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AT T U li, L I T À ii IL MERCATO ITALIANO

VENDITE
A PICCO·,LAUTO
SPROFONDA
In giugno tracollo (~24J4%)delle
inntlatricolazioni. ,~fale:anche la
raccolta ordini e ilmercato dell'usato

LE TOP 5 DEI SEGMENTI

tè'paria 81:4:.1 79 uniti! (~1.9 ,73.%
ìiSpet,to. al pJ:Ì,Il}oSi':mèstre del
2011). In pra~ic<\ 8\. sono perse
pèr strìidà circa 2.00.000 vet-
ture. Male a1ìclie g1lordirii: lo
SCOl:&ogiugnq la l'ilccoLta (&<?Io
W3;QP.O iC(jf!.tra,~ti.fì!;1l1~tt) è
'ditJ:tinuita,dl oltré·il:JZ% ri&'Qét~
to :al1òstè&~QIDèsc del20n '.e,Il
dato,dd çtimùlato (7<$8:.()OO).fa
s"e,g!ll\.r~.t!l+-22J6 ìnc9IJÌr.onto al
periodo gennaio-gi.ugno ,2011.
Còsì è probaQilèChè il 2012 si
'chiuderà intoÌ"IlO' a quota 1,4
,rn1Ii,o!Ù dì vetture vendute. Ne-
g,1.tivo.pure, 11 al.ercat:q(1ell'usa-
to: nei prinli.sci::mesLdèll'anno ì
tra.sfetiriienti d~pròprietà sono
stati 2~121.3n(-1l! 7.% ri$petto
'àIZOll). (l,uanto aliatipoÌqgi.a
,di al1melltaziòtiJ préfètftc ,d4glì
itll11:mi,;@u~n(),e St4t(Hiil me~f,)
positivo solopet quelle altèr-
natì,ve: l;l ,Q.Qmiinda d} veUpre a
Gpl è aumentatll deI136,75%"
la ricbiestaèÌi veicoli à l11etanO
èGre~cjuta del 3~i76%, Ìe ibri-
de dell'87,5% e le'elettriche del
450%. Iirline, tra. le 'cauozzerie

. .si ~onò fllllvàte dal ttàcqlÌo solo
le Cf.()ssover: +1,10% rispetto a
til1l.1nnò'fa. '.

ProfondciroSSO. Giugr1ge
statoUl:J 'mese' terribile
per le jnlInatricolazio-

ni di nuove auto ÌÌll~1: Sé ne
~6no vendute ,appena 12B3S8
con Ul:Jcalo d<e12-:l,42%ris~tto
a Iirt ,armo fa. 'E, ~ome sottoU-
rlea Filippo' Pliv!ln Remncchi, il
pre~idèiìtè delta~e[~rauto;ras-
SOCiazipne dei ~nGeSsionarl di
<lutoveicoll <n.filttl'l;b(IDl.4, com-
mèrci3llzzati nel.nostra Paese,
il <lato sarebbe stato àncoril.piÒ
negativo se i titolari degli show-
:mom non avessero fatto J::\corso
alle luìl zero. Commènta Pavan
Bemaeehi: «8iìllJlo quasi al
collasso. Allarme ;rosso anche.
per- le prenotazioni, che sono
ai ,minillli llteirÌèi,Jç;àlonl, sOlio
Vl)oti, mancano iiclienti: privati
e le tolziende,tct.ttlpresi f(l af~,
frpntare tasse, Ìiceriiiamepti e
aumenti esponenziali <ki cost.i.
Cosi l'economia tornerà àgIi
anni '40, quando ìinperversav'a
la seconda guerra mond.iale».
Esagerazioni? Vcnebbe voglia
di riSpondere: magari.. Bàsta
leggere i.numerl per capi.rQ çhe
il momentO è drammatico: da
initio anno le vèndite s0110 S.ta-

eGO agosto 201'2
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La produzione frena ancora
E in Europa cala la fiducia
Gli imprenditori Ue pessimisti come nel 2009
In luglio la produzione
industriale è scesa dello
0",% sul mese precedente.
Male anche gli ordini: meno
0,7%. Lo dice Confindustria
E secondo l"stat le attese
non sono ottimistiche

Achille Perego
MILANO

NON SI VEDE ancora l'uscita dal
tunnel della crisi. Anche a luglio
le imprese italiane hanno sofferto
la frenata del mercato e dei consu-
mi. Tanto che secondo il Centro
studi di Confindustria (Csc) la pro-
duzione industriale è diminuita
dello 0,4% su giugno, quando era
stato stimato un calo dell'I,4% su
maggio. La produzione media
giornaliera è invece diminuita
dell'8% annuo contro il meno
8,3% di giugno. Per il terzo trime-
stre la variazione acquisita è di un
calo dell'l,l %, dovuto per tre quar-
ti all'eredità ricevuta dal secondo
trimestre. Male anche gli ordini in
volume: -0,7% su giugno e -2,9010
su anno.
Il peggioramento degli indicatori

I NUMERI

qualitativi, spiega il Centro studi,
preannuncia ulteriori riduzioni di
attività. Secondo l'inda~ine Istat
sulle imprese manifattunere, il sal-
do dei giudizi sugli ordini è sceso
in luglio a -42 (da -40 di giugno),
tornando sui valori di febbraio
2009, per un calo della domanda
estera. Dopo il modesto recupero
di giugno, sono tornate a diminui-
re anche le attese di produzione
(saldo a -7 da -5) e di ordini (-4 da
-2). Infine, la risalita dei livelli del-
le scorte (saldo dei giudizi a 2 da
l), più marcata nel settore dei beni
intermedi, riduce le probabilità
che nei prossimi mesi si possa ave-
re un contributo alla domanda po-
sitivo dalla loro ricostituzione.

SE L'INDUSTRIA italiana soffre (a
luglio secondol:mt4i6ilittile imma-
tricolazioni avrebbero subito un al-
tro crollo del 32% mentre la siccità
sta bruciando oltre 500 milioni di
euro di produzione agricola), se-
gnali negativi arrivano anche dal
resto dell'Europa. La fiducia delle
imprese (Bci) dell'Eurozona ha su-
bito un nuovo calo a luglio, scen-
dendo di 0,32 punti per arrivare co-
sì a meno 1,27. Il dato diffuso ieri
dalla Commissione De, secondo
cui le flessioni più marcate sono

state registrare nelle valutazioni
dei manager della produzione pas-
sata e degli ordinativi delle espor-
tazioni, riporta la fiducia delle
aziende ai livelli dell'autunno del
2009.

CHE LO SCENARIO dell'econo-
mia europea resti grigio lo confer-
ma anche il taglio delle stime da
parte di Standard & Poor's. Secon-
do l'agenzia di rating, il PiI
dell'area euro scenderà dello 0,6%
nel 2012. In precedenza S&P ave-
va stimato una crescita zero. Giù
anche le previsioni per il 2013: so-
lo un più 0,4% rispetto all'l % pre-
cedentemente previsto. A spinge-
re l'Eurozona ancora più in reces-
sione sarebbe la «maledizione del-
le tre D», ovvero il «deleveraging»,
la riduzione dell'esposizione dei
creditori, che sta accadendo simul-
taneamente nel settore pubblico,
in quello bancario e nelle famiglie.
A livello di singoli Paesi se Germa-
nia e Francia chiuderanno l'anno
con il segno più (rispettivamente
0,3 e 0,6%), la Spagna segnerà una
perdita dell' 1,7% e noi faremo an-
cora peggio con un meno 2,1% e
anche nel 2013registreremo un ca-
lo, seppure più contenuto (meno
0,4%).

-0,7%
L'INDUSTRIA
É il calo della produzione
inlugljo sugiugr'l0,melie
che aveva registrato· .....•
una discesadell'l;4%·j

-0,6%
IL PIL EURO NEL 2012
É la stima dell'agenzia

I...•Stand~rd& Poor's(
che prevedéun più 0,4%

: soltanto nel 20 13

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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Polo BlueMotion: appena 2,9 litri/1 00 km in 1.563,9 km

D.4099

IGy I Verona, 31 - Partenza dali' Autostadt di Wolfsburg
~, dopo aver effettuato il pieno di gasolio ed aver sigil-

lato il serbatoio grazie alla consulenza di Dekra, Tap-
pe a Lipsia, Monaco di Baviera, Stoccarda, Francoforte e
Kassel e ritorno al quartier generale della Volkswagen, Dopo
aver percorso 1.563,9 krn bruciando fino all'ultima goccia di
carburante, la Polo BlueMotion equipaggiata con il turbodie-
seI TDI l,2 da 75 CV ha stabilito uno dei valori migliori in
termini di consumi con appena 2,9 litri/1 00 km, livello addi-
rittura inferiore rispetto al dato dichiarato dalla Casa, L'im-

presa, ad una velocità media di 84 km/h, è riuscita a quattro
istruttori della Volkswagen Driving Experience che si sono
alternati al volante della vettura, scortati da una Passat Va-
riant BlueMotion, guidata da tre istruttori non impegnati nei
turni clelIaPolo, capace anch'essa cii realizzare consumi ecce-
zionali: 4,2 litri/ l 00 km, L'avanzata tecnologia della Polo
BlueMotion, orientata alla massima efficienza, è certamente
stata alla base del record, ma un contributo chiave è arrivato
grazie ad uno stile di guida ecocompatibile, uno dei capisaldi
della filosofia ThinkBlue promossa da VW, (83993Atk)

Ford B·Max apre le porte all'estate da 16.250 Euro
Roma, 31 - Ford avvia le
ordinazioni della nuova B-
Max con prezzi a partire dai

16,150 Euro della 1.4 da 90 CV con
cambio manuale a 5 rapporti e dai
l 8,500 Euro della 1.6 TDCi da 95 CV
sempre con trasmissione manuale a 5
marce. In attesa dell'effettiva commer-
cializzazione, la B-Max potrà essere
prenotata in questa fase di pre-lancio dal

pubblico che avrà l'occasione di appro-
fittare di questa esclusiva offerta e di
ammirarla e testarla attraverso un tour
con le quali apre le porte all'estate.

La compatta Ford si mostrerà in 12
appuntamenti lungo la Penisola, molte
delle quali in alcuni dei più famosi luo-
ghi di villeggiatura. Si è già pmtiti da
Torino, da oggi a giovedì tocca a Ro-
ma. Gli altri appuntamenti sono in pro-

gramma dallo al 5 agosto ad Alassio,
dal!' Il al 14 agosto a Madonna di Cam-
piglio, dal 9 all']] agosto a Sestriere,
dal 13 al 20 agosto a Cortina, dal 13 al
23 agosto a Poltu Quatu, dal 13 al 14
agosto in Versilia, dal 15 al 17 agosto a
Noto, dal 17 al 19 agosto a CervialMi-
lana Marittima, dal 20 al 21 agosto a
Torre Coccm'o e dal 22 al 23 agosto a
Torre Pali. (83994Atk)

Pirelli P Zero
per la nuova Vanquish

I_I_._R_E_·····_L_·"_L_"_I ~ ;~;~l~
ulterionnente la fornitura di
pneumatici di primo equipag-
giamento premium "copren-
do" la nuova Aston Martin
Vanquish. La supercar britan-
nica si aggiunge così alle ol-
tre 250 omologazioni raccolte
dal Pirelli P Zero negli ulti-
mi cinque anni. La Casa mi-
lanese offre i propri pneuma-
tici targati P Zero a pratica-
mente tutti i modelli della
Aston Mattin. (83995Atk)

Federauto: a giugno Italia in calo
del 32 % al netto delle km zero

[!J Roma, 31 - La solita pratica delle km zero da imma-
tricolare oggi mitigherà in parte quello che per Fede-
rauto si profila come un altro mese nero per il merca-

to auto italiano. Ad oggi, e appunto al netto delle krn zero,
l'andamento vendite segna una flessione consistente del 32%.
"Stiamo perdendo un 32% sul dato dello scorso anno che già
non consentiva la sopravvivenza della .filiera", tuona il Presi-
dente dell' Associazione, Filippo Pavan Bernacchi, che ag-
giunge ironicamente: "Non so spiegarmi questo dato così ne-
gativo perché il Governo Monti si è impegnato molto per so-
stenere l'automotive italiana, rincarando le accise, introducen-
do il superbollo per le auto prestazionali, aumentando l'lva,
il bollo, i pedaggi e l'IPT e spetracolarizzando l'evasione
.fiscale. Per assestare il colpo mortale baSTerebbeora che pas-
sasse il Porcellum del Decreto Crescita". (83996Atk)

Hyundai lancia
piattaforma Global News
1®IMilano, 31 -
. v,p- Hyundai. ha pre-

sentato il nuovo
sito istituzionale full service
hyundaiglobalnews .com che
fornisce informazioni ai me-
dia di tutto il mondo. La piat-
taforma consente inoltre di
scaricare video ed immagini
di tutti i modelli della Casa.
Secondo il Chief Operating
Officer, Seung- Tack Kim, il
nuovo Global Media Center
aiuterà a rafforzare la perce-
zione del brand come Modern
Premium. (83997Atk)

L'Alabama aiuta Toyota
ad espandere sito motori

Memphis, 31 - Grazie agli incen-
tivi garantiti dallo stato dell' Ala-
bama, Toyota potrà procedere co-

me previsto all'espansione del suo impianto
motoristico di Huntsville. Al prezzo simboli-
co di 1 dollm'o, la Casa giapponese acquisterà
nuovi telTeni adiacenti alla fabbrica dove si
assemblano propulsori L4, V6 e V8. Dal
canto suo, Toyota investirà nel progetto quasi
90 milioni di dollari creando circa 130 nuovi
posti di lavoro portando il totale del persona-
le a 1.150 addetti. L'an1pliamento riguarderà
il V6 di 3,5 litri destinato all'Highlander pro-
dotto a Princeton, Indiana. (83998Atk)

Tesla aumenterà
produzione di Model S

Las Angeles, 31 -
Tesla Motors sta cer-
cando di diminuire i

tempi di attesa della nuova
berlina elettrica Model S, at-
tualmente intorno agli undici
mesi. La Casa californiana
prevede dunque ciiincrementa-
re i ritmi produttivi della vet-
tura portando li a circa 30 mi-
la esemplari nel corso del
2013. Sempre per il prossi-
mo anno, l'obiettivo Tesla è
immatricolare circa 20 mila
Model S. (83999Atk)

GM: vertice in Brasile
per i tagli al personale

I G M I San Paolo, 31 - I vertici della divi-
sione brasiliana del Gruppo Generai

- Motors sono stati convocati dal Go-
verno di Brasilia, in particolare dal Ministro
delle Finanze, Guido Mantega, per discutere
insieme all' Associazione locale Anfavea i
previsti tagli al personale da parte di GM nel-
lo stabilimento di Siio José dos Campos
(dove ci sono già stati vm'i scioperi). Secondo
la stampa brasiliana, l'esecutivo lancerà una
sorta di ultimatum a GM chiedendole di rece-
dere dal progetto esuberi se vorrà ancora acce-
dere al programma governativo di taglio delle
tasse sull'import. (84000Atk)
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imposizioni impossibili, fino al1'80% su al-
cuni settori, verrà inserito nei libri di testo per
le future generazioni. Ai posteri l'ardua sen-
tenza ma, a quel che vedo, il disastro è an-
nunciato. Ora per assestare un colpo mortale
basterebbe che passasse il porcellum conte-
nuto nel Decreto Crescita approvato dalla Ca-
mera dei Deputati; all'interno del quaJe è
stato inserito un piano per la diffusione di
veicoli a basse emissioni, recependo il testo
già approvato dalle Commissioni riunite Tra-
sporti e Attività produttive. Se passasse get-
teremo il mercato auto nel caos e venderemo
ancora molto meno. Ma, oramai, non mi stu-
pisco pitl di nulla".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Filippo Pavan Bernacchi:
"Troppe tasse, cosÌ si ditruggono
definitivamente i consumi"
Luglio 2012, rispetto allo stesso mese dello
scorso anno, segna un parziale del-32% circa.
Questo al netto delle chilometri zero che ver-
ranno immatricolate domani che, con tutta
probabilità, mitigheranno parzialmente il ri-
sultato finale. "Non è solo un 32%, perché
viene paragonato con un 2011 che per il no-
stro settore è stato orribile. Quindi stiamo
perdendo un 32% su un dato che già non con-
sentiva la sopravvivenza della filiera". Così
spiega Filippo Pavan Bernacchi, presidente di
Immhlm"l' associazione dei concessionari di
autoveicoli di tutti i brand commercializzati
in Italia, che aggiunge ironico: "Non so spie-
garmi questo dato così negativo perché il Go-
verno Monti si è impegnato molto per
sostenere la filiera dell' automotive italiana.
Ha rincarato le accise -ora tra le più alte del
mondo-, ha introdotto il superbollo per le
auto prestazionali, spettacolarizzato la lotta
all'evasione fiscale, ha aumentato l'Iva, i pe-
daggi autostradali, l'RC, l'Imposta Provin-
ciale di Trascrizione, il bollo. E nonostante
tutti questi' supporti' il mercato italiano flette
costantemente di numeri a doppia cifra". l1li
~ rimarca che "a farne le spese saranno
i 3.200 concessionari di tutti i brand che, da
soli, fatturano circa i16% del Pil, dando occu-
pazione a circa 178.000 addetti. Addetti di cui
sembra non importare niente a nessuno. Ma
i numeri totali della filiera degli autoveicoli
in Italia sono da brivido: un fatturato pari
all'l1,4% del Pil e 1.200.000 lavoratori, di cui
220.000 presto ingrosseranno le fila dei di-
soccupati. O meglio passeranno dagli am-
mortizzatori sociali, se i fondi della regione
di appartenenza non sono ancora esauriti,
alla disoccupazione. L'auto, prima dei prov-
vedimenti del Governo Monti, partecipava
per il 16,6% al gettito fiscale nazionale. Ora,
come per i carburanti, questo inconcepibile
accanimento fiscale ha ucciso la domanda e,
paradossalmente, proprio lo Stato 'miope' in-
troiterà 3 miliardi di euro in meno di tasse. E
allora che farà? Probabilmente aumenterà an-
cora le tasse per distruggere definitivamente
i consumi. Una spirale perversa che bisogna
spezzare per rilanciare l'economia". Con-
clude Pavan Bernacchi: "Credo che il teorema
per cui, per combattere e recuperare l'eva-
sione fiscale di molti connazionali, si debba
uccidere di tasse tutti gli altri, o caricare di

ItIII&Miiilli «L'[talia1 Fanalino di coda in Europa"



I LA NAZIONE
QOO","OO! D_

Pegine

Foglio

31-07-2012
23
1 /2

La produzione frena ancora
E in Europa cala la fiducia
Gli imprenditori Uepessimisti come nel 2009
In luglio la produzione
industriale è scesa dello
0,'% sul mese precedente.
Male anche gli ordini: meno
0,7%. Lo dice Confindustria
E secondo l'lstat le attese
non sono ottimistiche

Achille Perego
l''MILANO

NON SI VEDE ancora l'uscita dal
tunnel della crisi. Anche a luglio
le imprese italiane hanno sofferto
la frenata del mercato e dei consu-
mi. Tanto che secondo il Centro
studi di Confindustria (Csc) la pro-
duzione industriale è diminuita
dello 0,4% su giugno, quando era
stato stimato un calo dell'I,4% su
maggio. La produzione media
giornaliera è invece diminuita
dell'8% annuo contro il meno
8,3% di giugno. Per il terzo trime-
stre la variazione acquisita è di un
calo dell'l,l %, dovuto per tre quar-
ti all'eredità ricevuta dal secondo
trimestre. Male anche gli ordini in
volume: -0,7% su giugno e -2,9%
su anno.
Il peggioramento degli indicatori

I NUMERI

-0,7%
L'INDUSTRIA
É il calo della produzione
in luglio su giugno, mese
che aveva registratò}
.una di5,cesa~E!ll'.1,~%ò./ .......•.....

qualitativi, spiega il Centro studi,
preannuncia ulteriori riduzioni di
attività. Secondo l'inda~ine Istat
sulle imprese manifattUrIere, il sal-
do dei giudizi sugli ordini è sceso
in luglio a -42 (da -40 di giugno),
tornando sui valori di febbraio
2009, per un calo della domanda
estera. Dopo il modesto recupero
di giugno, sono tornate a diminui-
re anche le attese di produzione
(saldo a -7 da -5) e di ordini (-4 da
-2). Infine, la risalita dei livelli del-
le scorte (saldo dei giudizi a 2 da
l), più marcata nel settore dei beni
intermedi, riduce le probabilità
che nei prossimi mesi si possa ave-
re un contributo alla domanda po-
sitivo dalla loro ricostituzione.

SE L'INDUSTRIA italiana soffre (a
luglio secondo I ttmf4 L4i1i m le imma-
tricolazioni avrebbero subito un al-
tro crollo del 32% mentre la siccità
sta bruciando oltre 500 milioni di
euro di produzione agricola), se-
gnali negativi arrivano anche dal
resto dell'Europa. La fiducia delle
imprese (Bei) dell'Eurozona ha su-
bito un nuovo calo a luglio, scen-
dendo di 0,32 punti per arrivare co-
sì a meno 1,27. Il dato diffuso ieri
dalla Commissione Ve, secondo
cui le flessioni più marcate sono

-0,6%
IL PIL EURO NEL 2012
É la stima dell'agenzia
5tandard & Po()r's
che pre"E!deun;più 0",%
sòltantònel2013

state registrate nelle valutazioni
dei manager della produzione pas-
sata e degli ordinativi delle espor-
tazioni, riporta la fiducia delle
aziende ai livelli dell'autunno del
2009.

CHE LO SCENARIO dell'econo-
mia europea resti grigio lo confer-
ma anche il taglio delle stime da
parte di Standard & Poor's. Secon-
do l'agenzia di rating, il PiI
dell'area euro scenderà dello 0,6%
nel 2012. In precedenza S&P ave-
va stimato una crescita zero. Giù
anche le previsioni per il 2013: so-
lo un più 0,4% rispetto alI' l % pre-
cedentemente previsto. A spinge-
re l'Eurozona ancora più in reces-
sione sarebbe la «maledizione del-
le tre D», ovvero il «deleveraging»,
la riduzione dell'esposizione dei
creditori, che sta accadendo simul-
taneamente nel settore pubblico,
in quello bancario e nelle famiglie.
A livello di singoli Paesi se Germa-
nia e Francia chiuderanno l'anno
con il segno più (rispettivamente
0,3 e 0,6%), la Spagna segnerà una
perdita dell'I,7% e noi faremo an-
cora peggio con un meno 2,1% e
anche nel 2013registreremo un ca-
lo, seppure più contenuto (meno
0,4%).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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Cluysler, unaltro trimestre record
li risultato è cresciuto de1141%, il fatturato del 23%. Confennati itarget del 20 12
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di GIORGIO URSICINO

ROMA - fJ Lingotto apre positivamente
la tre giorni di <<Consigli»in program~a
a Torino per iliustrate i risultati semestra-
li di Fiat. Industrial e Chrysler. Ieri è
toccato all'azienda di Auburn Hills che la
casa italiana controlla al 61,8%, dopo
l'acquisto di un ulteriore 3,3% nelle scor-
se seturn ane.

I conti confermano che il costruttore
americano gode di ottimasalutee, soprat.-
tutto sul mercato interno, SIa.ottenendo
risultati di grande rilievo. Nel secondo
trimestre l'utile netto ha raggiunto i 436
milioni di dollari, una-crescitadel141%
rispetto allo stesso periodo del 20 l J.
L'utile operativo si è attes~ato a. 755
milioni di dollari (il 4,5% del ncaVl), un
aumento del 49% rispetto ai 507 mjJioni .
del secondo trimestre dello scorso anno.
In forte crescita anche il fatturato che ha
raggiunto i 16,8 miliardi, un più 23%
rispetto ai I~,70;\)del 2011: 11s,el11,e~Te:
quindi, si chIUde con un gtro d afl~n dI
33,2 miliardi e un utile netto di 909
milioni,

Bene anche la liq.uidità che al 30
giUgtlOera di 12,l miliardi (il 31 marzo
erano 800 milioni in mcno) ai qualI 51
aggiunge una linea di credito di.. 1,3
miliardi che porta il totale a 13,4 mlhar-
di. il gruppo Chrysler conferma. tutti gli

Oggi i conti
delLingotto

Marchionne domani
incontra i sindacati

obietliviper l'anno in corso: ricavi per65
miliardi di dollari, utile netto di 1.5
miliardi e vendite fra i 2,3 e i 2,4 milioni
di veicoli. Nel secondo trimestre la casa
arnericana ha consegnato 582 mila vettu-
re, il 20% in più rispetto alle 486 mila
degli stessi tre mesi del 20 Il.

Asostenere il risultato sono soprattut-
to le performance del mer-
cato Usa dove Chrysler ha
incrementato le immatri-
colazioni del 24%, portan-
do la quota dal 10,6% al-
r l J ,2%. Rilevante anche
la crescita delle esportazio-
ni nonostante i volumi re-
stino contenuti e il proces-
so di globalizzazione ab-
bia ancora ampi nL:'1rgini
di miglioramento. Nel se-
condotnmestre le vendite
internazionali del Chrvsler Group sono
cresciute del 58%, raigiungendo quota
70 mÌla unità, 19 mila delle quali sono
state vendute con i brand e dalla rete del
gruppo Fiat (le varie Freem,ont, 1?~ma,
Voyager, Fl~vi~). «I n,ostn nsuJta~ riil~t~
tono i contlllUl sforzi da parte dl tutti I
dipendenti del gruppo Chryslerdi garan-
tire qualità e valore. Insieme siamo aHa
ricerca di raggiungere di più, di imparare
dal passato e rafforzare il nostro succes-
so>), ha commentato il presidente di

Chrys1er Sergio Marchionne,
la trimestrale del gigante di Detroit è

stata apprezzata da Piazza Mari dove i l
titolo Fiat ha fatto un balzo del 4.86%.
raggiungendo 4, 186 ~uro. Bene anche
IndustriaI che ha chIUSO oltre gli otto
euro(8,08, più 1,70%). Oggi èinprograrn~
ma ilConsiglio di Fiat e domani quellodl
Industria1 e Marchionne eftèttuerà le
consuetcconferencecall con la com unità
finanziaria ..

Un'occasione durante la quale p0-
trebbe tornare sull'accesa polemica dei
giorni scorsi con VOlkswagcn. DaBlUxel-
Ics il commissallo all'I11dustria Antonio
Tajani ha dichiarato. «N ienteè in contra-
sto con le regole europee».

Oggi è anche attesa la sentenza sul
ricorso Fiol1l sulla rappresentanza in 21
aziende l gruppo Fiat (in primo grado ha
avuto razione l'Azienda) e domani Mar-
chionne incontrerà i sindacali fra i quali
ci saranno Bonanni della Cis1e An~cletti
della Uil e potrebbero esserel aggtorna-
menti sulla situazione degli stabilimenti
italiani. A Pomigliano. intanto è stato
dato un premio di produzione di 600
euroatutti i dipendenti, anche quelli che
non tanno ancora parte della newcolTI.
Federauto, però, ha anticipato i dati dì
vendita di luglio nel nostro paese intensi-
ficando l'allarme: siamo a meno 32%.

La sede
della
Chrysler

---~~--_.- ~
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Male le vendite :comrnerdali in Italia
L'utile di Chrysler sale ,del141%
••• .Gbiyslerchiude ìf $é.conci()ttjr):ièstre qQll
un utile 11etto:p~ a4S6 l:pilionì ,dj dò1~mi,iIi
rialzo ,del 14i% rìsp,elto allo stesso periodo
deU',am).opreceden~, T licavi sono in crescJta
del 23% il lQ,8' miliardi, di dollari dai 13,7 ri1i-
lim:di,dèIlo:stesso trimeslte deI2b1i. li colosso
americano conta ,cosI di chiudere' Feserci.zio
COl). un lltilènertoçlÌ'Circa 1,5miliardi di dollari
e ili consegnare nel 2012'tra:i 2~3e'i 2,4 milioni
,di veicoli a livello mondiale., l'! nosTIi 1Ìsultati
liflettono: la çOstante licerca da 'parte di
Cbiyslei;di çi1ìA:ela miglioxe qu<l.l;itaè ilvalore
attraverSo ìnostri brand)~,sottolinea l'ammini-
strato re delegato diH"ateChrysler \ Sergio Mar-
chionne.

,Gèno è che sé.rJ\1i1enca iide. l'Ita,lia (è t'Eu-
rapa) piange a:dirotto. In slrì,tonia çbn il mer-
cato dell' auto, a giugno anche le vendite di vei-
coli cOlumerçia1i crollano nel Belpaese del
29,8%nspèrtb a}~iùgnp2011, <iÈ un ll:endthe ci
aCebrillma:,sernpre di più, ai mercati già de-
pressi di portogallo, Grecia e' Spagna e che ci
allontana, di molt9, dalIa tendenza europea
che vede 1ìi1a :flessione del 5}1%»,.w(;è in una
nota Massimo Tentori, responsabile di 1ìede.•
!lauto' TlUCks. <fA giugno abbiamo perso il
qO;3,% per i veteoli flI\o a 3,5 tOIllJellate, c()p.tro
la media europea di -6~5%,ed:i133,7% per i vei-
coli medi e pesanti, che in Eur()pa 'calano so-
1:,tiìXeiltedèI4;6%»,dett~gl1alJ;?e:aetalltQ.,

rm,,"2:?';ii=7":;j::::;;;i!:-r~
llaberoMercato

rokitnveste 1,6 miliardi in Basilicata
~~~. =~~~:
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Balza l'utile
diChrysler
Oggi iconti
di Fiat group
MARCO TEDESCHI
MILANO

VolaFiat-Chrysler. Nel secondo tri-
mestre l'utile netto della società au-
tomobilistica guidata dal Lingotto
si è attestato a 436 milioni di dolla-
ri, con un miglioramento di 860 mi-
lioni di dollari rispetto alla perdita
di 370 milioni dello stesso periodo
dell'anno precedente. I ricavi sono
ammontati a 16,8 miliardi di dolla-
ri, in aumento del 23% rispetto ai
13,7 miliardi di dollari del secondo
trimestre 2011.

Per i primi sei mesi l'utile netto
di Chrysler si è attestato a 909 mi-
lioni di dollari su ricavi per 33,2 mi-
liardi di dollari. Le vendite a livello
globale nel secondo trimestre sono
risultate pari a 582mila unità, in au-
mento del 20% rispetto alle 486mi-
ladel secondo trimestre 2011.A gui-
dare la rinascita è stato in modo par-
ticolare il mercato degli Stati Uniti,
con un incremento del 24% delle
vendite. La quota di mercato Chry-
sler in America è aumentata
all'1l,2% nel trimestre a fronte del
10,6%di un anno fa.

Ma se Fiat gode al di là dell'Ocea-
no, in Italia è costretta a piangere
lacrime amare. IPi4iì!!itt) l'asso-
ciazione dei concessionari di auto-
veicolidi tutti ibrand commercializ-
zati in Italia, ha infatti reso noto
che nel nostro Paese il mercato au-
tomobilistico a luglioha fatto segna-
re un parziale di -32%circa rispetto
allostesso mese de12011.Filippo Pa-
van Bernacchi, presidente di limrI
lI!J!Il'i! spiega ironico che «non è so-
lo un -32%,perché viene paragona-
to con un 2011che per il nostro set-
tore è stato orribile. Quindi stiamo
perdendo un 32% su un dato che
già non consentiva la soprawiven-
za della filiera. Non so spiegarmi
questo dato così negativo perché il
governo Monti si è impegnato mol-
to per sostenere la filiera dell'auto-
mobile italiana: ha rincarato le acci-
se, ora tra le più alte del mondo, ha
introdotto il superbollo per le auto
prestazionali, spettacolarizzato la
lotta all'evasione fiscale, ha aumen-
tato l'Iva, i pedaggi autostradali,
l'Rc,!'imposta provinciale di trascri-
zione, il bollo. E nonostante tutti

questi "support" il mercato italiano
flette costantemente di numeri a
doppia cifra».

Dolenti note per la casa torinese
anche da Pomigliano, dove la Fiat
ha chiesto ed ottenuto due settima-
ne di cigper i lavoratori dello stabili-
mento. La produzione dovrebbe ri-
prendere soltanto il prossimo 3 set-
tembre, ma tra i lavoratori c'è mol-
to nervosismo per il clima di incer-
tezza che si è venuto a creare. Oggii
il cda di Fiat group esaminerà i con-
ti del secondo trimestre e del primo
semestre 2012. Poi, nel pomeriggio
l'incontro di Marchionne con gli
analisti. Domani mattina cda di
Fiat IndustriaI e nel tardo pomerig-
gio l'incontro dell'amministratore
delegato con i vertici dei sindacati
che hanno firmato gli accordi pro-
posti dall'azienda. Sarà quello ilmo-
mento in cui si avrà la conferma su-
gli investimenti torinesi.
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IL SETTORE IN EUROPA

Mentre la Francia finanzia, l'Italia scoraggia
Pacchetto di bonus per vetture verdi in Oltralpe, mentre Roma aumenta bolli e accise
ROMA - "Aumenti su bolli, introdu-
zione di superbolli, rincari di Iva, acci-
se, RC,pedaggi autostradali, spettaco-
larizzazione alla lotta all'evasione fi-
scale, e chi più ne ha più ne metta.
Tutti controproducenti e dannos~ è
inutile girarci intorno. l risultati sono
tangibili: le auto di lusso, molte Made
in 1taly, scese fino al-70%, i consumi
di carburanti del primo semestre ci
hanno riportati agli anni 'SO e i dati
degli autoveicoli sembrano quelli de-
gli anni '80. E così con il miraggio di
'fare cassa' si sta smantellando un set-
tore, quello dell'Automotive, che in
Italia pesa 'solo' 1'11,6% del Pii, impie-
ga con l'indotto 1.200.000 addetti e
partecipa al gettito fiscale nazionale
per il 16,6%. E il primo danneggiato è
lo Stato stesso perché meno beni e
servizi vengono venduti, anche per-
ché gravati da questi fardelli, meno in-
troita di imposte dirette e indirette,
in un giro vizioso che porta distruzio-
ne di aziende e di posti di lavoro. E
poichè una parte degli italiani non pa-
ga le tasse la ricetta è di aumentarle a
quelli onesti. Oltre il danno la beffa».
Questo è il commento di un inferoci-
to Filippo Pavan Bernacchi, presiden-
te di nl!t!!@iilliJ l'associazione dei
concessionari di autoveicoli di tutti i

brand commercializzati in Italia, a
proposito del Decreto Crescita appro-
vato dalla Camera dei Deputati, all'in-
terno del quale è stato inserito un pia-
no per la diffusione di veicoli a basse
emissioni, recependo il testo già ap-
provato dalle Commissioni riunite
Trasporti eAttività produttive.
Provvedimento che entro il 3 agosto
potrebbe essere approvato al Senato.
Continua Pavan Bemacchi: "È da qua-
si 3 anni che inondiamo il Governo e
le Commissioni Parlamentari di rela-
zioni, proposte, dati. Abbiamo pre-
sentato, tra le altre cose, un piano per
svecchiare i 14 milioni di auto che
hanno più di lO anni, che inquinano e
non sono dotate di importanti dispo-

Aiutidi
Stato
all'indu-
stria
francese
dell'auto

sitivi per la sicurezza. Stessa cosa per
i veicoli commerciali e per gli indu-
stria1i. La risposta: il Ministro Passe-
ra temporeggia, non ci riunisce come
più volte promesso per tramite del
suo Sottosegretario». Intanto lo fan-
no Cina e Brasile, ma anche l'Europa
reagisce.
Un piano di sostegno per l'industria
automobilistica nazionale è stato pre-
sentato nei giorni scorsi dal governo
francese: il progetto prevede, fra l'al-
tro, un aumento dei sussidi per le au-
to elettriche e ibride e una crescita de-
gli investimenti per l'innovazione. il
ministro del Riassetto Produttivo Ar-
naud Montebourg ha annunciato che
l'incentivo massimo per l'acquisto di

un auto elettrica salirà da 5 a 7 mila
euro mentre il contributo statale per
l'acquisto di una vettura ibrida viene
raddoppiato a 4 mila euro.
Inoltre, 350 milioni di euro saranno
destinati alla <<progettazione delle au-
to di domani», mentre altri 450 milio-
ni di euro saranno a disposizione del-
le imprese per la modernizzazione e
lo sviluppo di impianti industriali. In
cambio degli aiuti il governo chiede al-
le case automobilistiche di non chiu-
dere stabilimenti in Francia e di man-
tenere in patria i laboratori di ricerca
e sviluppo. Insomma, incentivi sotto
forma di bonus per le auto ver~ che
raggiungano !'industria automobili-
stica.
Ma il governo di Parigi punta allo stes-
so tempo il dito contro l'accordo di li-
bero scambio fra Bruxelles e Seul e in
particolare contro la "concorrenza sle-
ale» dell'industria automobilistica
sud-coreana: in particolare, Monte-
bourg ha chiesto all'Unione europea
"misure di sorveglianza» sull'intesa si-
glata nel 2010. Il piano di incentivi
giunge a ridosso dell'annuncio dei ri-
sultati semestrali del gruppo Psa- Peu-
geot Citroen che fanno registrare per-
dite per 819 milioni di euro, più alti
delle stime degli analisti.

Bagno di sangue per l'industria dell'auto
~\"",I>Io""c.,"""'" \'~,,,"Jo~'" ~I•••oYi.:", n ""~"""l.Cn w' lo •• ~,~l~'
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poste, dati. Abbiamo presenta-
to, tra le altre cose, un piano
pet svecchiare i 14 milioni di
auto che hanno più di IO anni,
che inquinano e non sono do-
tate di importanti dispositivi
per la sicurezza. Stessa cosa pet
i veicoli commerciali e per gli
industriali.

Nessuna risposta
La risposta: il ministro Passera
temporeggia, non ci riunisce co-
me più volte promesso per tra-
mite del suo Sottosegretario, il
ministro dell'Economia non se
ne occupa, il Premier, anche se
gli abbiamo scritto una lettera
accorata e denagliata, nean-
che.E i Parlamentari hanno
messo in piedi una proposta
inutile e non adeguata al mo-
mento storico. Se passerà il
provvedimento - e oramai sem-
bra inevitabile essendo in un
contenitore che difficilmente
potrà essere emendato - dan-
neggeremo ulteriormente il no-
stro settore, venderemo meno
autoveicoli, e butteremo al ven-
to circa centocinquanta milio-
ni di euro in 3 anni. In un mo-
mento dove bisogna, ma a que-
sto punto meglio dire bisogne-
rebbe, stare attenti al singolo
euro, specie se pubblico".
Il rresidente dei concessionari
de Gruppo Fiat, Piero Carlo-
magno aggiunge: "I concessio-
nari italiani di tutti i brand han-
no una posizione propria ri-
spetto agli incentivi allo svec-
chiamento del parco: ci servi-
rebbero come I aria che respi-
riamo per non chiudere sedi e
non mettere sulla strada decine
di migliaia di collaboratori.
Ma Pavan Bernacchi ha spiega
altrettanto bene, in ogni dove,
soprattutto ai politici, che gli
incentivi dovevano avere tre ca-
ratteristiche irrinunciabili: es-
sere triennali, scalari e non es-
sere legati a un fondo ad esau-
rimento. Senza tutte queste ca-
ratteristiche abbiamo detto e
scritto di lasciare tutto com'è.
Perchè a noi nOn servono soldi,
ma soldi finalizzati e investiti
bene". • ••

Le misure che servono
Continua Pavan Bernacchi: "E'
da quasi 3 anni che inondiamo
il Governo e le Commissioni
parlamentari di relazioni, pro-

I numeri del mercato
Provvedimento che entto il 3
agosto dovrebbe essere appro-
vato al Senato. Intanto i nume-
ri I risultati sono tangibili: le
auto di lusso, molte made in
Italy, scese fino al -70 per cen-
to, i consumi di carburanti del
primo semestre che riportano
la lancetta agli anni '50 e i dati
degli autoveicoli sembrano
quelli degli anni '80.
E così con il miraggio di "fare
cassa' si sta smantellando un
settote, quello dell'Automoti-
ve, che in Italia pesa solo l' 11,6
per cento del Pii che impiega
con l'indotto 1.200.000 addet-
ti e partecipa al gettito fiscale
nazionale per il 16,6 per cento.
E il primo danneggiato - è il ra-
gionamento dein titolari di
agenzia - è lo Stato stesso per-
ché meno beni e servizi vengo-
no venduti meno introiri di im-
poste dirette e indirette per lo
Stato in un giro vizioso che por-
ta distruzione di aziende e di
posti di lavoro.

IL GOVERNO Monti, dopo anni
di incentivi pregressi, dopo che
il Brasile e la Cina Ii hanno re-
centemente introdotti per svec-
chiare il parco auto, ha di fatto
inventato i disincentivi per l'au-
to: aumenti su bolli, introdu-
zione di superboIli, rincari di
Iva, accise, Rc auto, pedaggi au-
tostradali, spettacolarizzazione
della lotta all'evasione fiscale.
Tutti controproducenti e dan-
nosi. Questo è il commento di
un inferocito Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di II1II
liJ!Jl!1l l'associazione dei con-
cessionari di autoveicoli di tut-
ti i brand commercializzati in
Italia, a proposito del decreto
sviluppo approvato dalla Ca-
mera dei Deputati, all'interno
del quale è stato inserito un pia-
no per la diffusione di veicoli a
basse emissioni.

ILDENARG
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Auto Non solo Fiat, è corsa al rinvio!
~

Marchionne era accusato di rimandare l'uscita dei modelli. Ma ora da Ford a Opel quasi tutti lo imitano

DI DANIELE SPARISCI

Piazzali pieni, auto se-
mi-nuove praticamente
invendibili, sconti da
«fuori tutto». Ma i clien-

ti sono merce rara. In un clima
di sfiducia così più di qualche
costruttore si chiede se abbia
senso lanciare nuovi modelli
adesso, visto che poi non li com-
pra nessuno, o quasi. Almeno
nei paesi più colpiti dalla crisi
deU'Eurozona, Italia, Spagna e
Francia.

Meglio rimandare, aggrappar-
si alla speranza di tempi miglio-
ri o a un possibile piano di aiuti
che sciolga il nodo scorsoio del-
l'eccesso di capacità produtti-
va? O correre lo stesso il rischio,
nel tentativo di sottrarre quòte
ai concorrenti, perché prima o
poi il mercato si rimetterà in
molo e allora tanto vale averce-
le pronte le novità?

Risposte
Le risposte sono diverse co-

me le strategie di ogni singola
casa, ma qualche tendenza co-
mune inizia intravedersi. Quan-
do Sergio Marchionne dice che
fare la nuova Fiat Punto adesso
«sarebbe una follia, un fallimen-
to che non ripagherebbe degli
investimenti» non è solo. Nel-
!'incertezza generale, la Ford ha
deciso di spostare alla metà del
2013 il lancio della Mondeo, ber-
lina medio-grande realizzata
sulla stessa architettura globale
della Fusion, già disponibile ne-
gli Usa. Nulla cambia, invece,
nella tabella di marcia della
B-Max - in arrivo dopo l'estate
- piccola monovolume con le
porte scorrev.oli: in tempi di cri-
si potrebbe risultare più appeti-
bile di altri prodotti. Come di-
mostra la decisione di Psa Peu-
geot-Citroen di tagliare 1.400
posti di lavoro su 8.000 comples-

4
mesi
Ilperiodo di stoccaggio
delle auto invendute si è
quadruplicato in poco
tempo rendendo la vita
difficile ai concessionari

sivi del piano di ristrutturazio-
ne a Rennes, dove si producono
le vetture più grandi, C5, C6 e
508. Quelle più colpite dal crol-
lo della domanda.

C'è chi gioca d'anticipo, cer-
to, la Renault con la quarta se-
rie della Clio in calendalio per
ottobre ne è la conferma. O la
Volkswagen con la settima gene-
razione della Golf, prevista per
fine anno.

Ma tante altre novità - esclu-
se le tedesche di lusso, ma quel-
la è un'altra storia - arriveran-
no nel corso del 2013. Compre-
sa la Adam, citycar targata Opel
dal tocco modaiolo che entra
nel segmento della Fiat 500 e
della Renault Twingo. Da
Rlisselsheim spiegano che «rap-
presenta un grande potenziale
di crescita per il marchiol>. Sarà
prodotta nello stabilimento di
Eisenach ed è una delle 23 novi-
tà previste di qui al 2016.
Imprevisti

O almeno queste erano le in-
tenzioni fino alle improvvise di-
missioni del numero uno
Karl-Friediich Stracke, al timo-
ne da poco più di un anno (è il
quarto amministratore delega-
to diverso in meno di tre anni).
Al suo posto, finché non si trove-
rà un sostituto, Steven Girsky, vi-
ce-presidente di Gm e capo del
consiglio di sorveglianza della
Opei. L'ennesimo colpo di sce-
na in uno scenario che cambia
alla velocità della luce, strac-
ciando programmi e priorità va-
ildi fino al mo-
mento prima.

Fra le poche
certezze gli au-
to saloni deser-
ti e i musi lun-
ghi dei vendito-
ri. Che ai nuovi
modelli sem-
brano allergici,
non riuscendo

a piazzare nem-
meno le auto
in giacenza.
Nonostante i
saldi, ormai diffusi tutto l'anno.
Per chi se lo può permettere, in-
fatti, comprare è un'affare: «Fra
promozioni, campagne come
quella sulla benzina e optional
in regalo i prezzi sono simili a
quelli di tre anni fa quando
c'erano gli incentivi statali",
spiega Filippo Pavan Bernac-
chi, presidente di IDUijij'i1nJ1
l'associazione dei concessiona-
ri. Con la differenza che i soldi
le mettono le aziende. «Non
possiamo più ricevere auto nuo-
ve, la produzione va adattata al-
le condizioni della domanda, in
questo momento c'è tanta con-
correnza e poco mercato. Si
chiudano pure le fabbriche in
eccesso in Europa, altrimenti
questo mondo non sarà mai sa-
no». Sembra di sentire parlare
Marchionne. ,\Allafine guardan-
do ai bilanci la mossa della Fiat
di ritardare l'uscita dei modelli
sta pagando, basta vedere altri
concorrenti che continuano a
perdere pur lanciando novità»,
commenta Bernacchi. Concen-
trato sulla realtà italiana ed eu-
ropea il discorso fila, eccome.
Per altri paesi no.

Secondo stime dell'Unrae,
l'associazione delle case estere,
la situazione è talmente critica
che le auto a ,,1an zero» (che di
solito beneficiano di tagli del
30% sul listino originale) sono
.difficilissime da piazzare: circa
105 mila non trovano proprieta-
rio. Per non parlare del ,<nuovo"
invenduto: "Se prima un'azien-
da sana aveva uno stock per un
mese, adesso abbiamo casi di
4-5 mesi" spiega Bernacchi.
VuoI dire che se restavano 100
auto in «magazzino», ora ce ne
sono 400-500, un' enormità.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"II governo lancia
i disincentivi per l'auto"
Federauto, associazjone·cOnCesslonari sul piede di guerra. Accuse per il prowedlmento bloccato al Senato

"Pensavamo di aver già visto il peggiodei prowedimenti statali
per il nostro settore - accusa Filippo Pavan Bernacchi, presidente
di Federauto, l'associazione dei concessionari di autoveicoli di
tutti i brand commercializzati in Italia, - il Governo Monti, dopo
anni di incentivi pregressi, dopo che il Brasile e la Cina li hanno
recentemente introdotti per svecchiare il parco auto, ha di fatto
inventato i disincentivi auto: aumenti su bolli, introduzione di
superbolli, rincari di Iva, accise, RC, pedaggi autostradali,
spettacolarizzazione alla lotta all'evasione fiscale, e chi più ne ha
più ne mena. Tutti controproducenti e dannosi, è inutile girarci
intorno. I risultati sono tangibili: le auto di lusso, molte Made in

Italy, scese fino al -70%, i consumi di carburanti del primo semestre ci hanno riponati agli anni 'SO e i dati
degli autoveicoli sembrano queJIi degli anni '80. E così con il miraggio di 'fare cassa' si sta smantellando
un settore, quello dell'Automotive, che in Italia pesa 'solo' 1'11,6% del Pii, impiega con !'indotto] .200.000
addetti e panecipa al gettito fiscale nazionale per il 16,6%. E il primo danneggiato è lo Stato stesso perché
meno beni e servizi vengono venduti, anche perché gravati da questi fardelli, meno introita di imposte
dirette Q indir.Q.tt:f!1 in un giro vizioso che porta di~t.ruzione di aziende e di posti di lavoro. E poichQ una
parte degli italiani non paga le tasse la ricetta è di aumentarle a quelli onesti. Oltre il danno la beffa."

Il nervosismo sale, insomma, soprattutto per quel D&reto Crescita approvato dalla Camera dei Deput.ati,
all'interno del quale è stato inserito un piano per la diffusione di veicoli a basse emissioni, recependo il
testo già approvato dalle Commissioni riunite Trasponi e Attività produttive. Prowedimento che entro il 3
agosto potrebbe essere approvato al Senato.

http://www.repubblica.it/motori/attua lita/2012/07 /26/news/i l_governo Jancia_L disincentivi_per J_ auto-39759091/
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Continua PavanBernacchi "E' da quasi 3 anni che inondiamo il Governo e le Commissioni Parlamentari di
relazioni, proposte, dati. Abbiamo presentato, tra le altre ,cose, un piano per svecchiare i 14 milioni di auto
che hanno più di 10 anni, che inquinano e non sono dotate di importanti dispositivi per la sicurezza.
Stessa cosa per i veicoli commerciali e per gli industriali. la risposta: il Ministro Passera temporeggia, non
ci riunisce come più volte promesso per tramite del suo Sottosegretario; il Ministro dell'Economia non se
ne occupa; il Premier, anche se gli abbiamo scritto una lettera accorata e dettagliata, neanche, e i
Parlamentari hanno messo in piedi una proposta inutile e non adeguata al momento storico. Se passerà il
prowedimento - e oramai sembra inevitabile essendo in un contenitore che difficilmente potrà essere
emendato - dannegge,remo ulteriormente il nostro settore, venderemo meno autoveicoli, e butteremo al
vento circa centocinquanta milioni di euro in 3 anni. In un momento dove bisogna, ma aquesto punto
meglio dire bisognerebbe, stare attenti al singolo euro, specie se pubblico."

Interviene il presidente dei 'concessionari del Gruppo Fiat, Piero Carlomagno: "Come ha spiegato più volte
il presidente di Federauto i concessionari italiani di tutti i brand hanno una posizione propria rispetto agli
incentivi allo svecchiamento del parco: ci servirebbero come l'aria che respiriamo per non chiudere sedi e
non mettere sulla strada decine di migliaia di collaboratori. Ma PavanBernacchi aveva spiegato altrettanto
bene, in ogni dove, soprattutto ai politici, che gli incentivi dovevano avere tn~caratteristiche
irrinunciabili: essere triennali, scalari e non essere legati a un fondo ad esaurimento. Senza tutte queste
caratteristiche abbiamo detto e scritto di lasciare tutto com'è. Equesto per molteplici ragioni perché a noi
non servono soldi, ma soldi finalizzati e investiti bene".

Conclude il presidente di Federauto: "Per dimostrarvi il nostro senso dello Stato, Signori Ministri, Signori
Onorevoli, questi denari destinateli alle Forze dell'Ordine, alla Magistratura, ai terremotati. Anche se noi
siamo in forte difficoltà, lasciate in pacegli autoveicoli che hanno già una montagna di problemi, molti
dei quali provocati dalla vostra assurda, deprimente, recessiva, politica di disincentivi. Sevolete parlare di
prowedimenti seri siamo avostra disposizione. Circa 50'milioni di euro l'anno per l'automobile sono un
granello di sabbia nel deserto. la Francia, pere,sempio, per il2013 ha appena stanziato 490 milioni di
euro: circa 1O volte di più. Madichiarare che gli incentivi partiranno tra diversi mesi è assurdo: così si
blocca un mercato che, ad oggi, segna un -29% rispetto al già scarso luglio 2011, al netto delle chilometri
zero. Ora alla domanda: 'cosa c'è di peggio dei disincentivi'? So cosa rispondere: degli incentivi sbagliati".

(26 luglio 2012') Tutti gli artIcoli di AlluaHtà
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I sei mesi neri dell'auto "11governo ci ha
dimenticatoli l'accusa delle case estere
Bilanciodiunmercatoche con814 milavetturevenduteda gennaioa giugnoè tomatoai Iivemoe11979.Lapaura dei
concessionari,la richiestadi incentivie la denunciadell'UNRAEEccovincitorie sconfittiele primericetteanticrisi
di TOMMASO TOMMASI

Non si vede il fondo del baratro e oltretutto gli airbag salvavita non fanno parte della datazione di serie. È
questo che dicono i numeri dei primi sei mesi del mercato dell'auto in Italia dove sono state immatricolate
mediamente intorno al 59-6096 di tutte le auto vendute in un anno. Le 814.1 79 vetture registrate da
gennaio a giugno di quest'anno (-19,73 rispetto allo stesso periodo de12011), proiettano dunque una cifra
leggermente inferiore a 1.400.000 unità. che è quella sbandierata in questi ultimi tempi dall'intero settore
dell'automotive, a cominciare dall'ad Fiat, Sergio Marchionne: «Lanciare la nuova Punto in una situaz.ione di
mercato come quella attuale, che non andrà oltre un milione e 400 mila vendite, sarebbe. un disastroso
fallimento ». Curioso, comunque, il fatto che fra le l Ovetture più vendute sino ad ora sono solo Fiat Panda
e Lancia Ypsilon a chiudere in positivo, confermando il concetto che il prodotto nuovo è comunque
un'arma essenziale nelle mani delle reti di ve.ndita, che sono poi quelle che stanno soffrendo di più: ••II
primo semestre deJ 2012 si inabissa come il Titanic, solo che in nostro iceberg si chiama recessione»,
denuncia il presidente di ifederautQ, Filippo Pavan Bernacchi che aggiunge: «Ci preoccupa il futuro
prossimo e a chi dice che gli incentivi non servono rispondo che il Brasile grazie alla loro introduzione
cresce del 70% e che la Cina li ha varati». A criticare le mancate scelte del governo Monti in favore deH'auto
c'è anche l'Unrae, l'associazione delle case estere: «Ad un anno dall'entrata in vigore delle due manovre
che hanno interessato l'auto per un totale di 8,7 miliardi di gettito teorico - afferma il direttore Romano
Valente - lo Stalo ha perso 1,25 miliardi di introito Iva che diventeranno 2.3 alla fine dell'anno, 65 milioni
di gettito dalla Ipt con previsione di arrivare a 100 e con il superbollo che frutterà solo 68 dei 168 miIJoni
previsti». Lo scenario che si prospetta per Hsecondo semestre, non promette dunque nulla di buono, con

case. e concessionari che stanno dando fondo ai loro budget pubblicitari per tenere a galla un fantasma di
domanda. Gliordini, vero termometro dello stato di salute del mercato, non alimentano speranze: nel
cumulato dei 6 mesi i ·circa768.000 ordini riflettono una caduta del 22%.Tuttavia, fra i principali attori
presenti in Italia, come spesso accade, c'è chi si lecca le ferite profonde e c'è chi esprime soddisfazione.
«Tutto sommato, in giugno:la nostra quota di mercato è salita tornando oltre iJ30%«, dicono alla Fiat che
però ha lasciato sul terreno oltre 60.000 vendite in sei mesi. "Si è allungato il periodo decisionale dei
clienti - spiega Gianluca Italia, responsabile del brand Fiat - noi stiamo lavorando per tranquillizzare gli
indecisi e l'idea del carburante a l euro è nata per questo motivo». Fra i perdenti del mese spicca il -50% di
Ford (-34% nel semestre) che trova, però. una sua spi~azione: «IIrisultato fortemente negativo è solo
figlio della mancanza di disponibllità di prodotto. la campagna di giugno sul Gpl ha per ora avuto effetto
solo nella raccolta ordini» comunfcano dalla sede italiana dell'Ovale Blu.Afesteggiare, invece, sono le

http://www.repubblica.it/mobile-rep/affari-e-
fi nanza/2012/07 /09 /news/i_sei_ mesi_ neri_ del 1_auta _i l_governo _ci_ha_dimenticato -'_accusa_delle_case _estere-
38785713/
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coreane Hyundai e Kia che, insieme, hanno chiuso il semestre con un +] 8,.2%decisamente controcorrente,
che vale 6.000 vendite in più e una quota ormai prossima al 5%.Anche il gruppo Jaguar-Land Rover è tra i
soddisfatti con un guadagno del 32%, soddisfazione condivisa con Dacia, a conferma che illow cost ha i
suoi aficionados (+ 14,8%) e con Chevrolet (+ ]2,.296) che ha puntato sul Gpl. Ed è il gas, in questo periodo,
ad attirare dienti: le vendite del Gpl sono cresciute del 113,6% e quelle del metano del 47,3%. E chi ha
puntato su queste motorizzazioni sta raccogliendo i pochi frutti disponibili. «Lacampagna per la C3 Gpl ha
funzionato e stiamo andando avanti anche in luglio", dice Massimo Borio, direttore marketing di Citroen
Italia, che indica anche la gamma DS come elemento di contenimento della flessione (-12,2% contro il -
19,7% del mercato). salendo sul tetto del mercato, Con oltre 108.000 vendite, il 13,3% di quota ma in
flessione del 19%, il gruppo Volkswagen è saldamente in seconda posizione, all'e spalle deUe 241.000
vendite di Fiat-Chrysler. «Siamo cresciuti come quota - sp.iega Massimo Nordio, nuovo ad di Volkswagen
Group Italia - ma questa è una magra consolazione, perché poi sono i numeri delle vendite e del fatturato,
quelli che contano veramente lO. La Fiat Panda, l'auto più venduta in Italia La Volkswagen Up! la nuova
citycar tedesca

© Riproduzione riservata (09 luglìo 2012) " TuiligliarticolidiAffari& Finanza
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SVILUPPO: FEDERAUTO,MISURE PER
AUTO SIANO BLOCCATE IN SENATO
26 luglio, 13::52

(ANSA) - ROMA, 26 LUG - "Gli incenlM dovevano avere tre caratteristiche irrinunciabilì:essere
triennali, scalari e non essere legati a un fondo ad esaurimento. Senza tulte queste caratteristiche, meglio
lasciar tutto com'e"'. Lo afferma in Federauto, secondo cui se il decreto sviluppo contenente gli incentivi
passera' anche al Senato, "venderemo menoauloveicoli e butteremo al vento circa 150 mifioni di euro in tre
anni".

"II governQ MQnti !H!di fattQinventatQiQ~inçentivi auto', Qemmga il pr~idente di fedeH!Yto, Fi!ippo Pavan
Bernacchi. "Aumenti su bolli, introduzione di superbolli, rincari di Iva, accise, Re, pedaggi autostradali,
spettacolarizzazione della lotta all'evasione fiscale: tutti controproducenti e dannosf'.

l risultati, dice il presidente dell'associazione dei concessionari dì autovekoli dì tutti i brand commercializzati in
Italia, "sono tangibili: le auto di lusso, molle made in ltaly, scese fino al 70%, i consumi di carburanti del primo
semestre ci hanno riportati agli anni '50 e i dati degli autoveicoli sembrano quelli degli anni '80. E così con il
miraggio di 'fare cassa' si sta smantellando il settore dell'Automotive, e Il primo danneggiato è lo Stato stesso
perche' intmita meno di imposte dirette e indirelte".

"E' da quasi tre anni che inondiamo il gOl/emoe le commissioni parlamentari di relazioni, proposte, dati.
Abbiamo presentato un piano per svecchiare i 14 milioni di auto che hanno piu' di 10 anni", ricorda Pavan
Bemacchi. Tuttavia "il ministro Passera temporeggia, il ministro dell'Economia non se ne occupa, li premier
neanche e i parlamentari. hanno messo in piedi una proposta inutile e non adeguata al momento storico".

(ANSA).
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Colpi di tacco

Crisi delrauto1 Pavan Bernaccht basta con i
disincentivi
Econom[a! 161uglìo 2012

LACRISI del mercato dell'auto vista dai concessionarì italiani. Da quella rete di 32mila aziend-e e 178mila
operatori che ogni giorno si confronta con il pubblico, con la paura e la sfiducia maturate in questi mesi. che hanno
visto sdvolare idati di vendita delle auto nuove a I1vellodel 1979. Ne partiamo con Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di Federauto, I:'associazione che raccoglie iconcessi{)narì italiani.
Presidente, come si sta: in prima linea nella battaglia contro la crisi?
«La nostra peculiarità è quella di rappresentare il cento per cemo deJle case automobilsitiche straniere e italiane
attraverso le nostre 32 mila concessionarie. Sono tutte aziende italiane, che pagano tasse nel nostro Paese e non
possono riassestare i loro bilanci fidando su altri mercati, come fanno le .grandi case automobilistiche. Il nostro
lavoro è così impo-rtante da produrre circa il 6% del Pii italiano».
fproduttori di auto sono convinti che l'Italia non tornerà mai più al mercato di un tempo, con vendite fino ili

2.300.00 unità. Lei che ne pensa?
«C'è stata un' involuzione indiscutibile del mercato ed è estremamente difficileritornare su quei !t'Velli.Ilnostro
settore. come quello dell'edilizia, è strettamente intrecciato alreconomia nazionale e questa fas-e recessiva ci
coinvolge in pieno. Dobbiamo abituarCi a lavorare su volumi inferiori, ma senza perdere fiducia».
Come giudica la politica del governo Monti in rapporto ai mercato dell'auto?
«Se prima c'erano gli incentivi. Monti ha inventato i disincentivi. lo d'icosenza polemìca ma le decisioni del
governo ci hanno dato una vera e propria mazzata. L'lpt (!'imposta provinCiale di trascrìzione) è stata aumentata
derJ'80%, il superboUo ha afflosciato il mercato delle auto sportive e raumento di ogni punto dell'lva fa salire il
costo medio dell'automobile di 220 euro. In più mettiamoci le accise sulla benzina e l'aumento dei pedaggi
autostradalI. Se parlo di disincentivi, ho le mie buone ragioni».
In molti dicono: Stato miope, perché la crisi dell'auto fa mancare preziosi introiti fiscali..
«Se le previsioni di mercato saranno confermate, nel 2012 si venderanno 630 mila auto In meno rispetto a un
anno fa. Ilche significa che t'Erario incasserà 3 miliardi e 150 milionidì euro in merlO rispetto al 2011 e questo
autogol non sarà mai compensato dal superbo Ilonè daU-ealtre misure fiscali applicate all'auto».

http://blog.quotidiano. netltassi!20 12/07/16/crisi-dellauto-pavan-bernacchi-basta-con-i-disincentivi!
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Quali sono le proposte di Federauto per usciFe dalla crisi?
«Vorremmo raggiungere un'intesa con ilministero dello Sviluppo Economico. L'obiettivo è un pianotriennale per
svecchiare ilparco auto. In Italia ci sono 14 milionidi veicoli che hanno più di dIeci anni di vita, una cifra che è pari
a un terzo dell'i.nteroparco drcolante. Si tratta di.auto molto inquinanti e poco sicure rispetto alle normative dì oggi.
Noi proponiamo incentivi statali per la rottamazione e l'acquisto di vetture a benzina o diesel a basso impatto
ambientale e vantaggi. ulteriori per:la scelta di auto super ecologiche {elettriche, ibride, gpl, metano}. Gli incentivi
sarebbero a scalare dal 100% del primo anno all'80% del secondo fino al 70% del terzo anno. Abbiamo stimato
che, in presenz.a di un piano del genere, potremmo vendere 210 mila vetture all'anno e proietta:rciverso il2015
con un mercato in ripresa]}.
I concessionari si sentono in prima linea, quanti rischiano davvero di dover chiudere le loro aziende per
colpa della crisi dell'auto?
«Posso rispondere che dieci anni fa le concessionarie italiane ·erano 4.300 e oggi sono 3.200 e che nel 2011 il
40% delle nostre aziende ha chiuso in perdita. Se l'economia non riprende a girare, se non arriveranno
provvedimenti a sostegno del mercato deli'auto, il 30% deJle nostre aziende sarà a rischio».
Anche le grandi case costruttrici possono fare qualcosa per voi?
«I costruttori di auto cercano di imporre le stesse regole ai concessionari di tutto il mondo. In una situazione di crisi
così pronunciata, come in Italia, dovrebbero usare regole diverse.lnl1me pretendere adeguamenti strutturali di
show-room già modernissimi o fare pressione per acquisti di auto in stock, che diventano passività per il
rivenditore. Non .chiediamo percentuali più arte ma che le risorseattuaU siano destinate a razionafjzzalle la
distribuzione» .
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Auto: Federauto, ad oggi -32% ala immatricolazioni
luglio
30/0712012 15.1:3

ROMA (MF-DJ)-"Luglio 2012, rispetto allo stesso mese dello scorso anno,
segna un parziale del -32% circa. Questoaf netto delle chilometri zero
che verranno immatricolate domani che, con tutta probabilita',
mitigheranno parzialmente il risultato finale. Non e' solo un -32%,
perche' viene paragonato con un 2011 che per il nostro settore e' stato
orribile. Quindi stiamo perdendo un 32% su un dato che gia' non consentiva
la sopravvivenza della filiera".

Lo afferma Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto,
l'associazione dei concessionari di autoveicoli, anticipando il dato sulle
immatricolazioni in agenda per il primo agosto. "N'on so spiegarmì questo
dato cosi' negativo perche' il Governo Monti si e' impegnato molto per
sostenere la filiera dellrautomotive italiana- aggiunge con ironia Pavan
Bemacchi -. Ha rincarato le accise, ora tra le piu' alte del mondo, ha
introdotto il superbollo per le auto prestazionali, spettacolarizzatola
lotta all'evasione fiscale, ha aumentato riva, i pedaggi autostradali,
!'RC, l'Imposta Provinciale di Trascrizione, il bollo. E nonostante tutti
questi 'supporti' il mercato italiano flette costantemente di numeri a
doppia cifra".

"Credo - condude il numero uno dei concessionari - che il teorema per
cui, per combattere e recuperare l'evasione fIScale di mO.lli connazionali,
si debba uccidere di tasse tutti gli altri, o caricare di imposizioni
impossibili, fino all'80% su akuni settori, verra' inserito nei libri di
testo per le fulure generazioni. Ai posteri l'ardua senlenza ma, a quel
che vedo, il disastro e' annunciato. Ora per assestare un colpo mortale
basterebbe che passasse il porcertum contenuto nel Decreto Crescita
approvato dalla Camera dei Deputati, all'interno del quale e' stato
inserito un piano per la diffusione di veicoli a basse emissioni,
recependo il testo gia' approvato daUe Commissioni riunite Trasporti e
Attivlta' produttive. Se passasse getteremo il mercato auto nel caos e
venderemo ancora molto meno. Ma, oramai, non mi stupisco piu' di nulla'.
com/mur
rosario.murgida@mfdowjones.it
(fine)

MF-DJ NEWS

http://finanza.tgcom24.medi aset. itl newsl dettagl io_n ews .asp?i d=2 0120730 154200 19 38&ch kAge nz ie= PM FNW

mailto:rosario.murgida@mfdowjones.it
http://finanza.tgcom24.medi

